
Comune di Siracusa  

 
REGOLAMENTO MERCATI  

 

ART. 1  

DEFINIZIONE E AMBITO DI APPLICAZIONE  

Agl i  e f fe t t i  de l  presente Regolamento,  per  "Mercato"  s i  in tende i l  mercato d i  propr ie tà del  

Comune d i  S i racusa,  ubicato a Siracusa in  Via Elor ina 146.  

La gest ione,  la  d i rez ione ed i l  funz ionamento del  Mercato sono d iscip l inat i  da l  presente 

Regolamento a i  sensi  de l la  legge 125 del  25-3-1959,  dal  D.M. 10-4-1970 e dal  D.P.  Reg.  

25-10-1989.  

Nel  mercato,  è ammessa la vendi ta a l l ’ ingrosso d i  tut t i  i  prodot t i  agr ico l i ,  f reschi ,  

ess iccat i  o  t rasformat i  dest inat i  a l l ’a l imentaz ione umana, nonchè dei  f ior i ,  de l le  p iante 

ornamenta l i  e  del le  sement i .  

Per le vendi te  d i ret te a i  consumator i ,  v iene stabi l i to  che non sono ammessi  acquis t i  per  

quant i tat iv i  in fer ior i  a  quel l i  min imi.  I  quant i ta t iv i  min imi per  c iascun acquisto restano 

così  stabi l i t i :  

a) per  le derrate confez ionate:  un col lo .  

b) per  cucurb i tacee ( l imi tatamente ad angur ie  e zucche) :  t re  uni tà .  

 

ART. 2  

GESTIONE DEL MERCATO  

I l  mercato gest i to  dal  Comune s i  adeguerà per  raggiungere una p iena autonomia d i  

gest ione,  con b i lanc i  d is t in t i  e separat i ,  de l iberat i  da l  Consig l io Comunale ed approvat i  

ne i  modi  d i  legge (D.P. Reg. 25-10-89) .  

Dett i  b i lanci ,  a l la  cu i  formazione concorre la Commissione con propr i  parer i  e  proposte,  

tendono a l  pareggio;  le  entrate devono,  per tanto,  essere commisurate a l le  spese corrent i  

d i  eserc iz io e a l le  quote d i  ammortamento degl i  impiant i .  

 

ART. 3  

COMMISSIONE DI  MERCATO  

Presso i l  Mercato è ist i tu i ta  una commiss ione pres ieduta dal  S indaco o da un suo 

delegato.  

La Commissione è nominata dal  S indaco ed è composta dai  seguent i  membr i :  

1) Sindaco o suo delegato  

2) due rappresentant i  des ignat i  da l  S indaco  

3) un rappresentante del la  C.C. I .A.A.  

4) un rappresentante del  Serv iz io Ig iene degl i  a l iment i  ASL 8  

5) t re rappresentant i  de l le  Associaz ioni  d i  categor ia del la  produzione  

6) un commerc iante a l l ’ ingrosso d i  prodot t i  or to f rut t ico l i  

7) un rappresentante del l ’ I .C.E.  



8)  un commiss ionar io  d i  mercato  

9) un commerc iante a l  minuto di  prodot t i  or tofrut t ico l i  

10) t re consumator i  su terna ind icata dal le organizzazioni  S indacal i  Prov incia l i  de i  

lavorator i  

11) due rappresentant i  de l  movimento cooperat iv ist ico  

12) due rappresentant i  de i  commerc iant i  ambulant i  

13) un rappresentante del l ’ industr ia  d i  t rasformazione  

14) un rappresentante degl i  operator i  a l l ’espor tazione  

15) un rappresentante dei  lavorator i  d ipendent i  

16) un rappresentante dei  lavorator i  aus i l iar i  de l  commerc io.  

La Commisione ha facol tà  d i  e leggere nel  propr io seno un comitato tecnico,  pres ieduto 

dal  Pres idente o da un suo delegato.  

La Commissione determinerà le  competenze e le  norme re lat ive a l la durata in car ica 

nonchè quel le  necessar ie a l  funz ionamento del  Comitato Tecnico.  

Al le sedute del la  Commissione e del  Comitato Tecnico par tec ipa senza di r i t to d i  voto i l  

Di ret tore del  Mercato.  

La Commissione dura in  car ica quat t ro anni  e i  suoi  membr i  possono essere confermat i .  

Ai lavor i  del la  Commissione e del  Comitato Tecnico possono essere chiamat i  a  

par tec ipare,  senza di r i t to  d i  voto,  esper t i  ne i  problemi da t rat tare e rappresentant i  d i  a l t re  

categor ie  interessate.  

Un dipendente,  designato dal  Comune,  funge da Segretar io del la  Commiss ione e del  

Comitato Tecnico,  eg l i  red ige i l  verbale d i  c iascuna r iunione che deve essere le t to,  

approvato dai  r ispet t iv i  organismi  e f i rmato dal  Pres idente.  

Copia del le del iberaz ioni  adot tate dal la Comiss ione e dal  Comitato Tecnico è t rasmessa 

a l  Comune e a l  Di ret tore del  Mercato a cura del  Segretar io .  

Le spese d i  funzionmento del la Commissione sono a car ico del  Comune.  

 

ART. 4  

DIRETTORE DEL MERCATO  

Al Mercato è preposto un Diret tore che è responsabi le del  funz ionamento del  Mercato 

s tesso.  

La sua nomina è fat ta dal  Comune.  

I  requis i t i  per  la  nomina,  i l  t i to lo d i  s tudio r ichiesto,  i l  t ipo d i  esame occorente per  i l  

confer imento del  posto d i  Diret tore sono quel l i  prev is t i  dal la  v igente normat iva 

Regionale,  nonchè dal le  norme contenute nel  v igente "  Regolamento dei  concors i "  

approvato con del ib .  del  C.C. n.141 del  13-5-1994.  

 

ART. 5  

ALTRO PERSONALE ADDETTO AL MERCATO  

I l  D iret tore del  Mercato è coadiuvato,  nel l ’eserc iz io  dei  suoi  compit i ,  da personale 

impiegat iz io  ed opera io gerarchicamente da lu i  d ipendente,  assunto dal  Comune in  

re lazione a l le  ef fe t t ive necessi tà  funzional i  de l  mercato s tesso.  



I l  rappor to d ’ impiego o d i  lavoro e i l  t rat tamento economico del  personale d i  cu i  a l  

precedente comma, è regolato dal le  d isposiz ioni  in  v igore per  i l  personale d ipendente dal  

Comune e dai  contrat t i  v igent i  ne l  tempo.  

I l  Comando del la  Pol iz ia  Munic ipa le d istaccherà presso i l  Mercato un idoneo numero d i  

Agent i  d i  par t ico lare competenza in  ord ine a i  serv iz i  che l ’Amminis traz ione Comunale,  

sent i to  i l  D iret tore del  Mercato,  determinerà.  

L’Amminis traz ione Comunale,  sent i to  i l  D i ret tore del  Mercato,  determinerà i l  numero,  i l  

grado ed i l  per iodo d i  permanenza degl i  Agent i  che dovranno essere d istaccat i  da l  

Comando per  i l  serv iz io  presso i l  Mercato.  

I l  Comando,  nel la  designazione degl i  Agent i  opererà tenendo conto del la speci f ica 

competenza in  re laz ione a l  serv iz io .  

Gli  agent i  d i  P.M. s i  a t ter ranno a l le  is t ruzioni  impart i te  dal  Diret tore per  la p iù esat ta 

appl icaz ione del  presente regolamento.  

 

ART. 6  

FUNZIONAMENTO E COMPITI  DELLA COMMISSIONE DI  MERCATO  

La Commissione d i  Mercato d i  cu i  a l  precedente ar t .3 ,  è  convocata dal  Pres idente d i  

regola una vol ta a l  mese ed ogni  qualvol ta i l  Pres idente s tesso lo r i tenga necessar io,  

oppure ne venga avanzata r ichiesta da a lmeno un quar to dei  suoi  component i  o  dal l ’Ente 

gestore.  

Gli  invi t i  d i  convocazione,  recant i  l ’ordine del  g iorno,  devono prevedere la pr ima e la  

seconda convocazione e devono perveni re a i  membr i  de l la  commissione almeno c inque 

g iorn i  pr ima del la  data d i  convocazione.  

Le sedute sono val ide in  pr ima convocazione con la presenza di  a lmeno la metà p iù uno 

dei  component i  la  Commiss ione, in  seconda convocazione con la presenza d i  a lmeno un 

terzo dei  component i .  

Le del iberaz ioni ,  s ia d i  pr ima che d i  seconda convocazione,  vengono adot tate a 

maggioranza dei  present i ,  in  caso d i  par i tà  d i  vot i ,  prevale quel lo  del  Pres idente.  

Con le s tesse modal i tà s i  provvede per  la  convocazione del  Comitato tecnico di  cu i  a l  

precedente ar t .3 .  

I  membr i  del la  Commissione e del  Comitato che senza g iust i f icato mot ivo non 

par tec ipano a t re r iun ioni  consecut ive,  sono d ich iarat i  decadut i .  

La Commissione ha i l  compito d i  :  

1) proporre a l l ’Ente gestore,  con parere non v incolante,  i l  numero dei  posteggi  d i  cu i  i l  

mercato è capace,  in re laz ione a l lo  spazio to ta le disponib i le  e a quel lo  che può occupare 

c iascun posteggio ,  prec isando la par te di  super f ic ie r iservata a i  produttor i  ed 

eventualmente quel la  dest inata a i  vendi tor i  occasional i .  

La super f ic ie  r iservata a i  produt tor i  deve essere stabi l i ta in  modo da consent i re  

l ’accogl imento nel la misura massima possibi le  del le  r ichieste ino l t rate;  

2) espr imere i l  parere in  mer i to  a l le  tar i f fe  dei  serv iz i  d i  mercato proposte dal l ’Ente 

gestore e soggette a l l ’approvazione del l ’U.P.I .C.A.  ;  

3) proporre con adeguata mot ivazione a l  Comune le  modi f iche ed i  mig l iorament i  da 



apportare al le  at t rezzature ed a i  serv iz i  del  mercato stesso,  a i  f in i  d i  ass icurare la  

massima possib i le ef f ic ienza funzionale anche sot to l ’aspet to ig ien ico-sani tar io;  

4)  proporre con adeguata mot ivazione a l l ’Ente gestore le  modi f iche da appor tare a l  

Regolamento d i  mercato,  in base al le  necessi tà  accer tate,  per  un più aderente 

funzionamento del  mercato s tesso a l le es igenze del le  at t iv i tà  commerc ia l i  che v i  s i  

svolgono;  

5) del iberare la  sanzione del la  sospensione f ino ad un massimo d i  t re  mesi  ne i  confront i  

degl i  operator i  de l  mercato,  secondo quanto stabi l i to  dal l ’ar t .15 del la legge 25-3-1959 

n.125,  e rat i f icare la  sanzione d isposta in  cas i  grav i  ed urgent i  da l  Diret tore del  Mercato,  

in  base al  secondo comma del lo  s tesso ar t ico lo del la soprac i ta ta legge;  

6) eserc i tare ogni  a l t ra at t r ibuz ione prev ista dal la  legge 25-3-1959 n.125, e dal  presente 

Regolamento.  La Commissione d i  Mercato deve espr imere i l  propr io  parere entro 30 

g iorn i  da l la data del la  r ich iesta.  Si  presc inde dal  parere ove lo  s tesso non s ia reso entro 

30 g iorn i  da l la  r icez ione del la  r ich iesta.  

Al f ine d i  consent i re a l la  Commissione Provinc ia le d i  V ig i lanza lo  svolg imento dei  compi t i  

prev is t i  da l la  legge, la  Commissione d i  Mercato provvede:  

a) a r i fer i re e lement i  e  valutaz ioni  in  ord ine ad accer tament i  e  contro l l i  e f fet tuat i  

ne l l ’ambito del  mercato;  

b) ad inv iare not iz ie dei  provvediment i  così  come r isu l tano dai  verbal i  de l le  propr ie  

r iun ioni ;  

c)  a comunicare eventual i  r i l iev i  e  def ic ienze sul le  i r regolar i tà  r iscontrate nel l ’eserc iz io 

del  commercio a l l ’ ingrosso nel l ’ambi to del la  prov inc ia.  

 

ART. 7  

COMPITI  DEL DIRETTORE DI MERCATO  

I l  d i ret tore del  Mercato è responsabi le  del  regolare funzionamento del  mercato stesso e 

dei  serv iz i ,  a l la  cu i  organizzazione egl i  deve provvedere,  in  ot temperanza a l le 

d isposiz ioni  d i  legge e del  presente regolamento,  nonchè a quel le impart i te a l  r iguardo 

dal l ’ente gestore e a l le decis ioni  ne l la  sua competenza adot tate dal la  commissione di  

mercato.  

Egl i  è  i l  capo del  personale,  sovra intende a l l ’ impiego del lo  s tesso ed assegna i  compi t i  a  

c iascun d ipendente,  f issa i  turn i  e  g l i  orar i  d i  lavoro,  adotta nei  confront i  de l  personale 

s tesso i  provvediment i  d isc ip l inar i  de l  r ich iamo e del la censura e propone a l l ’ente 

gestore le  sanzioni  d i  maggiore r i l ievo secondo le norme contenute nel  regolamento del  

personale.  

Al d i ret tore del  mercato sono,  ino l t re,  at t r ibu i t i  i  seguent i  par t icolar i  compit i :  

1) accer tare i l  possesso dei  requis i t i  per  l ’ammiss ione a l le  vendi te  ed agl i  acquis t i  in 

base a l la cer t i f icaz ione prev ista dal  presente regolamento;  

2) curare l ’osservanza degl i  orar i  d i  aper tura e ch iusura del  mercato;  

3) v ig i lare perchè non vengano in tra lc ia te le  operaz ioni  d i  r i forn imento del  mercato;  

4) accer tare che tut te le  operaz ioni  d i  compravendi ta s i  e f fet tu ino in  armonia con le 

norme prev is te dal  regolamento;  



5) in tervenire per  d i r imere equamente le  eventual i  d ivergenze sor te nel l ’ambi to del  

mercato;  

6) autor izzare,  in cas i  eccezional i ,  l ’ in t roduzione e l ’usci ta  d i  derrate o l t re l ’orar io  

prescr i t to;  

7) proporre a l l ’ente gestore o a l la commiss ione d i  mercato,  anche su segnalaz ione degl i  

operator i ,  le  in iz ia t ive at te a favor i re l ’approvvig ionamento del  mercato,  l ’ampl iamento 

del  raggio d i  vendi ta  dei  prodot t i  e  l ’aumento del  vo lume degl i  a f far i ,  nonchè i l  

mig l ioramento del la tecnica del le  vendi te e dei  serv iz i ;  

8) accer tare,  in base al le  norme vigent i ,  che le  merc i ,  i  vecol i  e  g l i  imbal laggi  

corr ispondono a i  requis i t i  prescr i t t i ;  

9) accer tare,  a r ich iesta degl i  operator i  a l le  vendi te  assegnatar i  d i  posteggi  f iss i ,  

r i lasc iandone cer t i f icaz ione,  la specie,  la  qual i tà  e,  ove occorra,  la  var ietà del la  merce;  

10) v ig i lare perchè l ’at t iv i tà dei  commissionar i ,  dei  mandatar i  e degl i  astator i  s i  svolga 

secondo le  norme d i  legge e d i  regolamento;  

11) v ig i lare perchè non vengano adoperat i  ar t i f ic i  tendent i  ad aumentare 

f raudolentemente i l  peso del le  derrate e perchè vengano impedi te eventual i  f rod i ;  

12) eseguire e d isporre sa l tuar ie ispezioni  ne l le  ore d i  ch iusura ed in  par t ico lare in  quel le  

not turne;  

13) in  cas i  par t ico lar i  ed urgent i  adot tare i  provvediment i  che s i  rendano necessar i ,  

r i ferendone a l l ’ente gestore ed a l la  commissione di  mercato;  

14) curare in  modo par t ico lare la  regolare vendi ta dei  prodot t i  a f f idat i  a l la d i rez ione del  

mercato;  

15) curare nel  quadro del le at t rezzature d i  mercato la  buona conservazione dei  prodot t i ,  

d i  cu i  a l  successivo ar t .47;  

16) curare l ’esecuzione d i  tu t te  le  d isposiz ioni  impart i te dagl i  organi  sani tar i ,  d i  cu i  a l  

successivo ar t .12;  

17) emanare ord in i  d i  serv iz io  per  i l  regolare svolg imento del le  operazioni ,  in  conformità 

e nei  l imi t i  de l le propr ie  at t r ibuz ioni .  

18) svolgere ogni  a l t ra funzione demandatagl i  da d isposiz ioni  leg is la t ive e regolamentar i  

nonchè dal  presente regolamento.  

I l  d i ret tore ha facol tà  d i  a l lontanare dal  Mercato le persone che s i  r i f iu t ino di  sot tostare 

a l le  norme del la legge e del  regolamento o che comunque turbino con i l  loro 

comportamento i l  regolare funzionamento del  mercato.  Tale disposiz ione non s i  appl ica 

nei  confront i  degl i  operator i  de l  mercato e del  personale ad esso addet to.  

 

ART. 8  

RILEVAZIONI STATISTICHE E PREZZI  

Le r i levazioni  s tat is t iche da ef fe t tuars i  in  conformità a l le d isposiz ioni  de l l ’ Is t i tu to 

Centra le d i  Stat is t ica,  r iguardano sia la quant i tà  del le  s ingole merc i  in t rodotte nel  

mercato,  s ia  pure i  prezz i  d i  vendi ta del le  medesime nel le  contrat taz ioni  real izzate in  

seno a l  mercato.  

La r i levazione stat ist ica del le  quant i tà è basata sul lo  spogl io  dei  document i  d i  ent rata 



del le merc i  in  mercato.  Tal i  document i  devono essere complet i  degl i  e lement i  occorrent i  

a i  f in i  stat is t ic i  e c ioè:  ind icaz ione esat ta del la specie merceologica (var ietà,  quant i tà  e 

pezzatura) ,  de l la  quant i tà  e del la  provenienza.  

La r i levazione dei  prezz i  a  cu i  deve provvedere la  Direz ione del  mercato v iene ef fe t tuata 

a mezzo d i  in terv istator i  scel t i  t ra  i  d ipendent i  a l l ’uopo qual i f icat i ,  i  qual i  durante tut to i l  

per iodo del le  vendi te interv is teranno g l i  operator i  per  raccogl iere dagl i  s tessi  i  prezz i  

prat icat i .  Per  ogni  prezzo r i levato,  l ’ in terv istatore dovrà regis trare o l t re  a l  prezzo anche 

la qual i tà  e la  var ietà del la  merce cui  i  prezz i  s i  r i fer iscono e i l  nome del l ’operatore che 

ha forni to l ’ ind icazione.  

L’ Is t i tu to Centra le d i  Stat ist ica può ef fe t tuare contro l l i  sul la  esat tezza del le  r i levazioni  e ,  

in  caso d i  necessi tà ,  può d isporre d ’ intesa con i l  Comune,  apposi te  r i levazioni  in  mer i to  a 

par t ico lar i  aspett i  de l  movimento del le merc i  in t rodot te nel  mercato.  

I  dat i  ind iv idual i  r i levat i  in  conformi tà al le  is t ruz ioni  del l ’ Is t i tuto Centra le d i  Stat is t ica 

sono sogget t i  a l  segreto d ’uf f ic io  e non possono essere comunicat i  a ch icchessia per  

quals ias i  mot ivo,  a l l ’opposto i  r isul ta t i  de l lo  spogl io s ia  per  quanto r iguarda le  quant i tà  

che i  prezz i ,  dovranno essere ogget to del la  massima d ivulgazione.  

L’ in t roduzione del l ’ in format ica nel  mercato è una condiz ione necessar ia per  un sal to d i  

qual i tà  nel la  gest ione del  serv iz io e per  l ’e f f icac ia funzionale del  mercato.  

 

ART. 9  

POLIZIA MERCATO  

L’ord ine pubbl ico ed i l  serv iz io  d i  po l iz ia amminist rat iva nel  mercato sono ass icurat i  da i  

competent i  organi  d i  po l iz ia munic ipale d i  cui  a l l ’ar t .5  del  presente regolamento.  

 

ART. 10  

SERVIZIO DI  VERIFICA DEL PESO  

Al l ’ in terno del  mercato è posto a d isposiz ione dei  r ich iedent i  un serv iz io  d i  ver i f ica del  

peso.  

La Direz ione del  mercato,  anche su r ich iesta degl i  in teressat i ,  può eseguire contro l l i  

su l l ’esat tezza del le  pesature presso i  vendi tor i .  

La Direz ione provvede ad eseguire ta l i  contro l l i  pr ima od a l l ’a t to  del la  consegna del le  

merc i  ed a l la  presenza degl i  in teressat i .  

Gli  s t rument i  d i  pesatura debbono essere sempre:  

-  mantenut i  pu l i t i  ed in per fet te  condiz ion i  d i  funz ionamento;  

-  per fet tamente regolat i  e  ver i f icat i  pr ima d i  essere adoperat i ;  

-  bene in  v is ta ai  comprator i .  

 

 

ART. 11  

SERVIZI  

I l  Comune provvede,  s ia  d iret tamente,  s ia mediante concessione,  a i  seguent i  serv iz i  d i  

mercato:  



1) serviz io d i  pul iz ia  del  mercato;  

2)  serviz io d i  bar  e r is toro;  

3) serviz io d i  posteggio per  ve ico l i  ed automezzi ;  

4) serviz io d i  pesa pubbl ica;  

5) serviz io d i  facchinaggio,  t ra ino e t raspor to;  

6) serviz io d i  pubbl ic i tà ;  

7) serviz io  d i  fax;  

8) ogni  a l t ro  serv iz io  ausi l iar io del  mercato.  

Le concessioni  sono regolate da apposi ta  convenzione t ra i l  Comune e la  d i t ta 

concessionar ia.  

La d i t ta concessionar ia non può cedere i l  serv iz io  assunto pena la  decadenza.  

 

ART. 12  

SERVIZIO IGIENICO SANITARIO  

Al serviz io d i  v ig i lanza ig ienico-sani tar ia ,  nonchè a l l ’accer tamento del la  commest ib i l i tà  

dei  prodot t i  o tof rut t ico l i  immessi  ne l  mercato,  provvedono i  competent i  organi  prov inc ia l i  

e  comunal i  d i  sani tà (Azienda Serviz io  Sani tar io  n.8) ,  facendo osservare le  norme v igent i  

e  che saranno impart i te  dal  Min is tero del la  Sani tà anche in  mater ia  d i  ig iene del  suolo e 

del l ’ab i tato.  

L’organo che svolge i l  serv iz io  d i  accer tamento del le  qual i tà  può d ich iarare non idonee 

a l l ’a l imentaz ione determinate par t i te  d i  prodot t i  e d isporre la  d is truzione o,  l ’avviamento 

a par t ico lar i  dest inazioni ,  sot to  debi to  control lo ,  r i lasc iandone cer t i f icaz ione in dupl ice 

copia,  da consegnars i  una al  vendi tore (propr ie tar io  o vendi tore per  conto terz i )  e  l ’a l t ra  

a l la  Direzione del  mercato.  

Su r ich iesta ed a spese del  detentore,  ta l i  par t i te  d i  prodot t i  possono essere 

accantonate,  sot to debi to  control lo ,  f ino a quando non saranno resi  not i  i  r isu l ta t i  de l le  

anal is i .  

L’Azienda Sani tar ia  n.8 provvede a l  serv iz io  ig ien ico-sani tar io ,  met tendo a disposiz ione 

le  at t rezzature necessar ie ass icurando la  presenza del  personale tecnico-sani tar io.  

I  funghi  f reschi  ed essiccat i  non col t ivat i  debbono obbl igator iamente essere sot topost i  a l  

contro l lo  sani tar io .  

Tutt i  i  prodot t i  or tofrut t ico l i ,  che vengono confer i t i  per  la vendi ta,  possono essere 

accompagnat i  da una d ich iarazione sot toscr i t ta  dal  confer i tore,  su r ich iesta del la  

Di rez ione del  mercato,  dal le  qual i  r isu l t i  la  sostanza chimica (ester i  fosfor ic i  in genere)  

usat i  e  la  data del l ’u l t imo t rat tamento.  

 

 

ART. 13  

FACCHINAGGIO  

Le operaz ioni  d i  scar ico,  car ico e t raspor to a l l ’ in terno del  mercato sono svol te  

d i ret tamente dal  Comune o date in  concessione con preferenza per  le  cooperat ive prev ia 

s t ipu la d i  apposi ta  convenzione.  



I  concessionar i  possono svolgere le  operaz ioni  d i  scar ico personalmente o a mezzo d i  

propr i  d ipendent i  regolarmente assunt i  con i  mezzi  meccanic i  d i  loro propr ie tà nel l ’ambi to 

dei  propr i  posteggi  e magazzin i  ed in  cas i  d i  merc i  in sovrappiù nel  comune zat terone, 

ch iedendo a l la  Direzione un adeguato spazio.  

Per ambi to del  posteggio e del  magazzino s i  in tende anche i l  p ianale del  ve ico lo ad ess i  

accostato,  per tanto lo scar ico può avveni re anche dai  la tera l i  del  camion.  

Gli  acquirent i  possono anch’ess i  provvedere a l  car ico e a l  t raspor to del le  merci  

personalmente o a mezzo d i  propr i  d ipendent i  regolarmente assunt i ,  l imi tatamente a l le  

merc i  d i  loro propr ie tà.  

Tutt i  i  concessionar i  che intendono avvalers i  d i  personale propr io  debbono darne 

comunicazione al la  Di rez ione del  mercato entro i l  30 Settembre per  permettere a l  

d i ret tore d i  tenerne conto agl i  ef fet t i  del la  determinazione del  numero dei  facchin i  

de l l ’anno seguente,  come previs to dai  commi successiv i .  

Ogni  concessionar io può af f idare,  a l le cooperat ive,  a l le  carovane e ai  gruppi  d i  lavoro 

eventualmente cost i tu i t i  t ra  i  lavorator i  aus i l iar i  de l  commerc io,  i  serv iz i  d i  cu i  a l  secondo 

comma del  presente ar t ico lo.  

I  facchini  per  essere ammessi  ad eserc i tare l ’a t t iv i tà profess ionale nel  mercato,  debbono 

aver  compiuto i  18 anni  d i  e tà ed essere esent i  da malat t ie  ed infermi tà che possano 

pregiudicare l ’ ig iene e la  salute pubbl ica nonchè lo svolg imento del la  propr ia at t iv i tà .  A 

ta l  f ine dovranno essere sempre in possesso d i  l ibret to sani tar io aggiornato e del  

cer t i f icato prev is to dal l ’ar t .121 del  T.U.  del le leggi  d i  P.S.  approvato con R.D.  18 Giugno 

1921 n.773. Debbono ino l t re  d imostrare d i  aver  provveduto a regolare completamente la 

propr ia posiz ione ass icurat iva e prev idenzia le ad ogni  e f fe t to e d imostrare a l t resì  d i  

essere adeguatamete ass icurat i  per  danni  eventualmente arrecat i  a terz i  ne l l ’eserc iz io  

del la loro at t iv i tà .  

L’  autor izzazione non potrà essere r innovata entro i l  31 d icembre del l ’anno in  cui  

l ’ in teressato avrà raggiunto i  requis i t i  pensionis t ic i .  

Sul la  determinazione annuale del  numero e su l l ’ indicaz ione nominat iva dei  lavorator i  

ausi l iar i  de l  commercio l iber i  a  d isposiz ione degl i  operator i ,  provvede i l  Comune su 

proposta del  Di ret tore,  sent i ta  la  Commiss ione d i  mercato,  in  modo da garant i re  un 

ef f ic iente serv iz io  e da ass icurare a quest i  la  cont inu i tà  del  lavoro ed i l  raggiungimento di  

una equa ret r ibuz ione media g iornal iera,  in  r i fer imento a l  vo lume del le  operaz ioni  da ess i  

e f fet t ivamente svol te  e a l le re lat ive tar i f fe .  

I  lavorator i  ausi l iar i  de l  commercio l iber i ,  sono pagat i  per  i  serv iz i  ef fet t ivamente res i  a 

seconda la  tar i f fa proposta dal  Comune,  sent i ta  la Commissione d i  mercato,  ed i  

rappresentant i  s indacal i  degl i  s tess i  lavorator i  ed approvata dal l ’U.P. I .C.A.  

Essi  sono responsabi l i  de l le  merci  loro af f idate per  lo  scar ico,  i l  car ico ed i l  t raspor to e 

non possono imporre la  loro opera nè possono r i f iutar la quando ne s iano r ich iest i .  

E’ ad ess i  a l t resì  v ie tato fars i  a iutare da a l t re persone non autor izzate nel  d is impegno 

del la loro at t iv i tà .  

Durante la  loro permanenza nel  mercato a l l ’ ingrosso e nel le  aree o nei  magazzin i  ad esso 

per t inent i ,  i  lavorator i  aus i l iar i  debbono indossare l ’un i forme prescr i t ta  dal  Comune,  sul la 



cui  foggia e co lore s iano stat i  sent i t i  i  rappresentant i  s indacal i  de l la  categor ia  degl i  

s tess i  lavorator i .  

I  lavorator i  aus i l iar i  possono l iberamente unirs i  in  cooperat iva,  carovane o gruppi  d i  

lavoro,  cost i tu i t i  secondo le leggi  v igent i .  Pera l t ro,  ad ess i  non può fars i  obbl igo d i  

appar tenere ad uno dei  predet t i  organismi  d i  lavoro.  

I  lavorator i  aus i l iar i  l iber i  o  facent i  par te d i  carovane o cooperat ive che contravvengono 

a l le  d isposiz ioni  de l  presente regolamento e a quel le  emanate dal  Di ret tore del  mercato 

nel la sua competenza o che comunque turb ino i l  normale funzionamento del  mercato,  

sono passib i l i  de l le seguent i  sanzioni :  

a) d i f f ida scr i t ta  od ora le disposta dal  Di ret tore;  

b) sospensione dal  mercato da uno a quindic i  g iorn i  d isposta dal  Diret tore;  

c)  nei  cas i  grav i  ed urgent i ,  la revoca del l ’autor izzazione e l ’espuls ione dal  mercato,  

d isposta dal  Comune su proposta del  Diret tore,  sent i ta  la  Commiss ione di  mercato,  

prev ia contestaz ione del l ’addebi to a l l ’ in teressato.  Durante i l  per iodo d i  sospensione i l  

puni to  non può entrare nel  mercato per  quals ias i  mot ivo.  

Al le s tesse sanzioni ,  fat ta  eccezione per  quel la  prev ista a l  punto c)  debbono essere 

assogget tat i  i  d ipendent i  degl i  operator i  commerc ia l i  e dei  produttor i  autor izzat i  a l le  

vendi te  d i ret te .  

I l  Comune provvede a l la  regolamentaz ione del  serv iz io  d i  fachinaggio,  sent i t i  g l i  

operator i  de l  mercato,  i  rappresentant i  s indacal i  de i  lavorator i  aus i l iar i  l iber i  e dopo aver  

sent i to  la  Commiss ione d i  mercato.  

 

ART. 14  

PESATURA DEI PRODOTTI  

Ogni  vendi tore permanente provvede a l  peso del le derrate mediante una o p iù b i lance 

automat iche d i  sua propr ie tà,  insta l late nel  posteggio di  vendi ta.  

Per i  vendi tor i  occasional i  i l  mercato pone a d isposiz ione un serv iz io  d i  pesatura.  

I l  mercato d ispone di  un serv iz io  d i  pesa pubbl ica,  i l  cu i  f inanziamento è regolato dal le 

v igent i  norme.  Apposi to  regolamento dovrà essere emanato entro se i  mesi  

dal l ’approvazione del  presente.  

 

ART. 15  

TARIFFE  

Le tar i f fe dei  serv iz i  d i  mercato,  anche quel l i  dat i  in  concessione,  sono proposte dal l ’Ente 

Gestore sent i to  i l  parere de l la  Commissione d i  mercato ed approvate dal l ’U.P. I .C.A.  

Le tar i f fe anzidet te sono,  a cura del  Diret tore d i  mercato,  esposte in  luoghi  adat t i  e ,  

comunque,  in  tut t i  i  posteggi  d i  vendi ta,  in modo che coloro che operano nel  mercato 

possano prenderne v is ione.  

Per nessun mot ivo possono essere impost i  o  esat t i  da chicchessia pagament i  in misura 

super iore o in fer iore a quel l i  s teb i l i t i  ne l le tar i f fe  o che non s iano corr ispet t ivo d i  

prestaz ioni  e f fet t ivamente rese.  Le somme eventualmente pagate in  p iù sono r ipet ib i l i  a 

cura del l ’Ente gestore.  



I l  D iret tore del  mercato a l lontana dal  mercato s tesso coloro che contravvengono a quanto 

d isposto nel  comma precedente e propone a l la  Commiss ione di  mercato la  sospensione 

da inf l iggere;  in ogni  caso resta ferma l ’az ione penale nei  confront i  de i  responsabi l i .  

 

ART. 16  

CASSA MERCATO  

L’ente gestore,  entro i l  recinto del  mercato,  pone a d isposiz ione del la  Cassa d i  mercato,  

con concessione onerosa,  con ingresso nel  mercato stesso,  i  local i  occorrent i  per  lo  

svolg imento dei  compit i  d i  cu i  a l l ’ar t .12 del la legge 25-3-1959 n.125.  

Qualora se ne ravv is i  l ’oppor tuni tà,  sent i ta  la Commissione d i  mercato,  potrà essere 

is t i tu i to apposi to "  Fondo d i  garanzia"  per  agevolare l ’e f fe t tuazione d i  operaz ioni  

credi t iz ie  da par te del la  Cassa d i  mercato in favore degl i  operator i  de l  mercato s tesso.  

Le modal i tà per  la cost i tuz ione ed i  l imi t i  entro cu i  i l  "Fondo" deve essere contenuto sono 

stabi l i t i  da l la  Commiss ione di  mercato,  che eserc i ta ,  ino l t re ,  i l  control lo  sul la  gest ione del  

fondo stesso.  

Non può fars i  obbl igo agl i  operator i  commerc ia l i  d i  fare r icorso a l la  Cassa d i  mercato.  

ART. 17  

RESPONSABILITA’  

Salve ed impregiudicate le  responsabi l i tà  d i  legge, l ’Ente gestore non assume 

responsabi l i tà  d i  quals ias i  natura per  danni ,  mancanze o deper iment i  d i  derrate,  che 

dovessero,  per  qualunque t i to lo,  der ivare agl i  operator i  ed a i  f requentator i  de l  mercato.  

Gli  operator i  ed i  f requentator i  de l  mercato sono responsabi l i  de i  danni  da essi  o dai  loro 

d ipendent i  causat i  a l l ’Ente gestore.  

A loro car ico i l  D iret tore del  mercato può adottare le sanzioni ,  d i  cu i  a l  presente 

regolamento.  

 

ART. 18  

VENDITORI  

Sono ammessi  a l le  vendi te  nel  mercato:  

a) i  commerc iant i  a l l ’ ingrosso dei  prodot t i  or to f rut t ico l i ;  

b) i  produt tor i  or tofrut t ico l i ,  s ingol i  o  associat i  iscr i t t i  a l l ’a lbo tenuto dal la  Camera d i  

Commerc io I .A.A;  

c)  i  consorzi  e  le  cooperat ive di  produttor i  o dei  commerciant i  d i  prodot t i  or tof rut t ico l i ;  

d) g l i  industr ia l i  che provvedono al la  lavoraz ione, conservazione e t rasformazione dei  

prodot t i  or to f rut t ico l i ;  

e) g l i  ent i  d i  sv i luppo agr ico lo;  

f ) le organizzazioni  d i  produt tor i  d i  cu i  a l la  legge n.262 del  27-7-1967.  

 

ART. 19  

COMPRATORI  

Sono ammessi  agl i  acquis t i :  

a) i  commerc iant i  a l l ’ ingrosso di  prodot t i  or tofrut t ico l i ;  



b) i  commerc iant i  a l  minuto d i  prodot t i  or tof rut t ico l i ;  

c)  g l i  industr ia l i  che provvedono al la  lavoraz ione, conservazione e t rasformazione dei  

prodot t i  or to f rut t ico l i ;  

d) le  comuni tà,  le  convivenze,  le cooperat ive d i  consumo ed i  gestor i  d i  a lberghi  e  

r is torant i .  

Entro l ’orar io  s tabi l i to  dal l ’ar t .33 del  presente regolamento sono ammessi  i  consumator i  

che possono ef fet tuare acquis t i  presso tut t i  g l i  operator i  ed i  produttor i  tenendo presente 

i  quant i ta t iv i  min imi  s tabi l i t i  a l l ’ar t .1  

 

ART. 2O  

COMMISSIONARI,  MANDATARI ED ASTATORI  

Sono ammessi  ad operare nel  mercato,  per  le vendi te e gl i  acquis t i ,  anche commiss ionar i  

e  mandatar i  che abbiano prestato a l  Comune cauzione f rut t i fera non in fer iore a L.  

1.000.000 (un mi l ione)  in  danaro o in  t i to l i  d i  Stato o garant i t i  da l lo  Stato a l  va lore d i  

borsa oppure mediante f idejuss ione bncar ia  ass icurat iva.  

L’ importo del la  cauzione in testata a l l ’operatore è f issato da l l ’Ente Gestore,  tenuto conto 

del l ’ importanza del  mercato e sent i ta  la  Commissione d i  mercato.  La cauzione resta 

v incolata per  tu t to  i l  tempo in  cu i  l ’ in teressato è ammesso ad operare nel  mercato.  

I  commissionar i  ed i  mandatar i ,  operant i  fuor i  mercato,  debbono versare la  cauzione a l  

Comune per  l ’ importo e con le modal i tà  da questo stabi l i te ,  a i  sensi  del l ’u l t imo comma 

del l ’ar t .4  del la  legge 25-3-1959 n.125.  

Per le vendi te ef fet tuate con i l  s is tema del l ’asta pubbl ica,  sono ammessi  ad operare nel  

mercato anche gl i  astator i .  

 

ART. 21  

ACCERTAMENTO DEL POSSESSO DEI REQUISITI  PER L’AMMISSIONE ALLE VENDITE 

ED AGLI ACQUISTI  

I l  possesso dei  requis i t i  per  essere ammessi  a l le  vendi te ed agl i  acquis t i  ne l  mercato è 

accer tato dal  Diret tore del  mercato at t raverso l ’esame del la  seguente documentaz ione:  

a) cer t i f icaz ione del l ’ iscr iz ione negl i  a lb i  d i  cu i  a l l ’ar t .3 del la  legge 25-3-1959 n.125;  

b) cer t i f icaz ione del la  Camera d i  Commerc io I .A.A.  del la prov inc ia in  cu i  r is iede 

l ’ in teressato prev i  g l i  accer tament i  del  caso,  dal la quale r isu l t i  l ’appar tenenza del  t i to lare 

del la cer t i f icaz ione stessa ad una del le categor ie indicate negl i  ar t t .18)  e 19)  let tere b) ,  

c)  e d) ,  qualora s i  t ra t t i  d i  persone non sot toposte a l l ’obbl igo del l ’ iscr iz ione negl i  a lb i  d i  

cu i  a l la  le t tera a)  del  presente ar t ico lo.  

c)  cer t i f icazione prefet t iz ia  previs ta dal la  legge n.936/82 e successive modi f icazioni .  

 

ART.22  

DOCUMENTO PER L’ACCESSO AL MERCATO  

I l  D iret tore del  mercato r i lasc ia a tu t te le  persone ammesse a l  mercato apposi ta  tessera 

munita d i  fo tograf ia  del l ’ in teressato,  numerata,  bol la ta e dal lo  s tesso Diret tore f i rmata.  

Nel la tessera devono essere ind icate:  



a) le  general i tà del  t i to lare;  

b) i l  t i to lo d i  ammiss ione a l  mercato;  

c)  i l  per iodo d i  va l id i tà ;  

d) i l  numero del le  l icenze.  

Per i l  r i lascio del la  tessera ed i l  r innovo annuale è imposto i l  pagamento d i  un d i r i t to a 

t i to lo  d i  r imborso spese da f issarsi  da l  Comune.  

I l  D iret tore del  mercato può autor izzare eccezionalmente l ’ ingresso d i  persone che ne 

facc iano r ich iesta,  da lu i  r i tenuta g iust i f icata.  

Avverso i l  mancato r i lasc io del la  tessera è ammesso r icorso a l la  Commiss ione d i  

mercato,  che decide entro 30 g iorni  con provvedimento def in i t ivo.  

 

ART. 23  

DISCIPLINA DEGLI OPERATORI E DEL PERSONALE DA ESSI DIPENDENTE.  

Le organizzazioni  d i  produttor i  d i  cu i  a l la  legge n.622 del  27-7-1967,  i  produttor i  ,  i  

consorz i  e  le  cooperat ive d i  produt tor i  non iscr i t t i  a l l ’a lbo tenuto dal la  Camera d i  

Commerc io I .A.A. ,  possono vendere sol tanto i  prodott i  d i  produzione propr ia o dei  soci .  

I  produt tor i  provvedono a l la vendi ta  dei  loro prodot t i ,  o l t rechè personalmente,  anche a 

mezzo d i  fami l iar i  o  d i  persone d ipendent i  de l l ’az ienda, prevent ivamente autor izzat i  da l la 

Di rez ione del  mercato,  g l i  un i  e  g l i  a l t r i  debbono essere espressamente incar icat i  e non 

possono rappresentare a l t r i  produt tor i .  

Le organizzazioni  de i  produt tor i  d i  cu i  a l la  legge n.622 del  27-7-1967,  i  consorz i  e  le  

cooperat ive d i  produttor i ,  nonchè a l t r i  ent i  assegnatar i  d i  ter reni ,  e f fe t tuano le  vendi te  a 

mezzo d i  persone da ess i  designate,  purchè soci  o d ipendent i  regolarmente assunt i .  

I  commerc iant i  gross ist i  possono ef fet tuare vendi te  anche per  conto terz i ,  ove 

speci f icatamente incar icat i  dal  propr ie tar io del la  merce,  purchè iscr i t t i  a l l ’a lbo dei  

Commissionar i i  d i  cu i  a l l ’ar t .3  del la  legge 25-3-1959 n.125.  

I  commerc iant i  a l l ’ ingrosso, anche se t i to lar i  d i  posteggi  d i  vendi ta ,  durante le 

contrat taz ioni  possono provvedere a l l ’acquisto d i  prodot t i  nel l ’ambito del  mercato.  

Le eventual i  r ivendi te  d i  ta l i  prodot t i  ne l l ’ambi to del  mercato debbono essere 

immediatamente not i f icate a l  Diret tore del  mercato stesso.  

Nel  caso che un operatore r iceva una considerevole quant i tà d i  determinat i  prodott i ,  

potrà incar icare a l t re d i t te  commiss ionar ie operant i  ne l  mercato s tesso,  del la vendi ta  

del le derrate r icevute,  dandone immediatamente comunicazione a l  Di ret tore del  mercato.  

Qualora i l  fa t to d i  cu i  a l  comma precedente assuma carat tere di  cont inu i tà ,  i l  D iret tore 

può negare l ’autor izzazione e l ’ in f raz ione è soggetta a l la sanzione prev ista dal l ’ar t .45.  

 

ART. 24  

DESTINAZIONE DEI POSTEGGI  

I  posteggi  f iss i  sono d i  preferenza dest inat i  a i  commerciant i  a l l ’ ingrosso,  a i  

commiss ionar i  e  mandatar i  iscr i t t i  ag l i  a lb i  d i  cu i  a l l ’ar t .3 del la  legge n.125 del  25-3-59.  

I  posteggi  dest inat i  a i  produt tor i  s ingol i  o  associat i  sono assegnat i  da l  Diret tore del  

mercato a i  r ich iedent i  che dimostrano di  appar tenere a det te categor ie .  A c iascuno di  



essi  può essere assegnata un’area proporz ionale a l l ’ent i tà  de l la  produzione d ich iarata.  

Ai produttor i  s ingol i  o  associat i  e a l le  organizzazioni  d i  cui  a l la legge 27 lug l io 1967 

n.622,  che svolgano at t iv i tà a carat tere s tagionale,  dovrà essere r iservata una par te 

adeguata a l lo  spazio es i tente ed al la  natura del  t ra f f ico nel  mercato ed a l lo  spazio 

d isponib i le.   

Una super f ic ie  adeguata dovrà essere r iservata a i  produttor i  e  vendi tor i  occasional i .  

Le assegnazioni  sono val ide,  per  i  produt tor i ,  so l tanto per  c iascun anno solare o par te d i  

esso.  

 

ART. 25  

ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI  

I  posteggi  f iss i ,  per  at t iv i tà  a carat tere cont inuat ivo,  sono assegnat i  da l l ’Ente Gestore del  

mercato agl i  operator i  d i  cu i  ag l i  ar t ico l i  18 e 20 su domanda degl i  interessat i ,  in  base a 

cr i ter i  predeterminat i  da l la Commissione d i  mercato,  anche in  re lazione a l l ’eventuale 

necessi tà  d i  s tabi l i re  i l  seguente ord ine d i  pr ior i tà :  

-  per  ord ine cronologico del le  domande;  

-  var ietà dei  prodot t i  post i  in  vendi ta;  

-  i l  personale impiegato;  

-  s ia  res idente ed operante nel l ’area d i  a t t razione del  mercato.  

Le assegnazioni  hanno una durata d i  anni  7  ed avranno scadenza contemporanea 

qualunque s ia la loro data d ’ in iz io .  

Le concessioni  possono essere r innovate a l la  loro scadenza semprechè i l  concessionar io 

medesimo non r isul t i  moroso.  

Alt resì ,  le  concessioni  non possono essere r innovate nel  caso in  cu i  i l  concessionar io 

non abbia raggiunto i l  min imo di  at t iv i tà  annuale stabi l i to dal  Comune,  sent i ta  la  

Commissione del  mercato.  A l la  scadenza d i  ogni  b iennio verrà r iveduta l ’a t t iv i tà  svol ta  da 

ogni  assegnatar io e qualora s i  r iscontr i  i l  mancato raggiungimento del  min imo f issato,  

l ’Ente Gestore,  sent i ta la  Commissione d i  mercato,  può provvedere a l  suo t rasfer imento 

in  uno stand d i  minor i  proporz ioni  e  a l la  contestuale assegnazione del lo s tand resosi  

l ibero ad a l t ro concessionar io  che ne facc ia r ich iesta e che abbia i  requis i t i  sogget t iv i  ed 

oggett iv i  per  la mig l iore ut i l izzazione del lo s tesso.  

I l  min imo potrà essere r idot to ed anche non produrre ef fe t to qualora event i  d i  forza 

maggiore non predeterminabi l i  abbiano obiet t ivamente impedi to o quanto meno 

for temente contenuto l ’a t t iv i tà  del l ’assegnatar io .  

I l  canone per  l ’uso d i  c iascun posteggio è stabi l i to dal l ’Ente gestore,  sent i ta  la 

Commissione d i  mercato e approvato dal l ’U.P. I .C.A. e deve essere pagato a rate mensi l i  

ant ic ipate entro i l  d ieci  d i  c iascun mese.  

I l  r i tardato pagamento del  canone comporta l ’appl icaz ione d i  una penale par i  a l  10% del  

canone stesso.  

I l  mancato pagamento d i  t re  mensi l i tà  consecut ive comporta l ’automat ica decadenza del le  

concessioni .  

 



ART. 26  

CARATTERE DELLE ASSEGNAZIONI DEI POSTEGGI  

Qualora la  concessione s ia fat ta a persona f is ica essa è s tret tamente personale e non 

può essere ceduta,  sa lvo che a l  coniuge ed ai  parent i  ent ro i l  terzo grado 

subordinatamente a l l ’autor izzazione del  Comune, semprechè i  dest inatar i  s iano in  

possesso dei  requis i t i  d i  cu i  a l  presente regolamento.  

La morte del  concessionar io dà di r i t to  agl i  eredi  leg i t t imi  d i  cont inuare nel la concessione 

f ino a l la scadenza purchè dimostr ino di  essere in  possesso dei  requis i t i  r ichiest i  per  

l ’ammiss ione a l le  vendi te nel  mercato.  

In  caso diverso g l i  eredi  leg i t t imi  possono fars i  rappresentare da persona avente i  

requis i t i  suddett i .  

Nel  caso in cu i  i l  decesso comport i  lo sc iogl imento del la soc ietà,  i l  soc io superst i te può 

chiedere a l  Comune d i  cont inuare la  concessione f ino a l la scadenza.  

Qualora la  persona f is ica assegnatar ia  intenda cost i tu i re una società per  l ’eserc iz io  

del l ’a t t iv i tà  commercia le,  può ch iedere che la concessione s ia t rasfer i ta  a l la  società f ino 

a l la  scadenza,  r ivolgendo regolare domanda al  Comune i l  quale può autor izzare i l  

t rasfer imento del la  concessione al la  società,  purchè questa assuma tut te  le  

responsabi l i tà  e g l i  impegni  s ia  d ’ord ine f iscale,  s ia  d ’ordine f inanziar io  e commerc ia le 

del la persona f is ica nel la  sua qual i tà  d i  operatore f isso del  mercato,  e  purchè i l  

rappresentante del la  stessa s ia in possesso dei  requis i t i  sogget t iv i  d i  cu i  a l  presente 

regolamento e non v i  ost ino mot iv i  d i  pubbl ico in teresse.  

Nel la domanda di  autor izzazione devono essere speci f icat i  i  nominat iv i  de i  soc i  propost i  

ed i  requis i t i  da quest i  possedut i  per  l ’eserciz io  del l ’at t iv i tà  commerc ia le.  

I  concessionar i  che intendono appor tare var iaz ioni  ( recesso e/o immiss ione d i  soc i ,  

var iaz ione a l la  ragione sociale,  ecc. )  dovranno chiedere prevent iva autor izzazione al  

Comune,  prec isando sempre i  requis i t i  che i  neosoci  possiedono per  l ’eserc iz io  

del l ’a t t iv i tà  commercia le.  

La cost i tuz ione di  soc ietà,  senza la  prescr i t ta autor izzazione determinerà la revoca del la 

concessione a i  sensi  del l ’ar t .29 del  presente regolamento.  

Nel  caso in cu i  due o più d i t te concessionar ie in tendano uni f icare la loro at t iv i tà  

at t raverso la  cost i tuz ione d i  soc ietà o d i  a l t re  forme associat ive,  i l  Comune può sempre 

autor izzare la  uni f icaz ione e,  in  re laz ione a l le quant i tà  commerc ia l izzate dagl i  interessat i  

ed a l la  d isponib i l i tà  d i  posteggi ,  assegnare a l la  nuova società o associaz ione due o p iù 

posteggi  cont igui .  La nuova concessione comporta la  r inuncia del le  s ingole concessioni  

in  at to  nonchè la nuova assunzione d i  tu t te  le responsabi l i tà ,  g l i  impegni  e la condiz ione 

prev is ta dal  presente regolamento.  

Qualora la  concessione s ia d isposta a favore d i  una persona g iur id ica,  essa v iene 

in testata a l  legale rappresentante e decade con i l  cessare del la  persona dal la car ica,  

sa lva vol tura del l ’ in testaz ione a l  nuovo rappresentante legale.  Tra la  vo l tura del l ’uno 

a l l ’a l t ro  rappresentante,  non può esservi  so luz ione d i  cont inui tà nel la  gest ione.  

 

ART. 27  



GESTIONE DEI POSTEGGI  

I l  posteggio deve essere gest i to  dal l ’ in testatar io del la  concessione che può tut tav ia,  

prev ia domanda mot ivata,  fars i  rappresentare temporaneamente,  con l ’autor izzazione del  

Di ret tore,  da propr i  de legat i ,  come può fars i  coadiuvare nel le  operaz ioni  da personale 

d ipendente not i f icando a l la  d i rez ione del  mercato le  genera l i tà  e l ’ ind i r izzo dei  medesimi,  

r imanendo in  ogni  caso responsabi le  del l ’opera degl i  s tess i .  

Nel  caso d i  concessione a persone g iur id iche che eserc i tano i l  commerc io a l l ’ ingrosso, la 

gest ione potrà anche essere af f idata a persona d iversa da quel la  del  legale 

rappresentante,  purchè s ia in  possesso dei  requis i t i  sopra r ichiest i  e  non s i  renda 

responsabi le  del le  in f raz ioni  prev iste dal l ’ar t .29 del  presente regolamento.  

Con l ’autor izzazione del  Diret tore i  produt tor i  possono fars i  rappresentare dai  fami l iar i  

espressamente designat i  o da personale d ipendente.  

La sost i tuz ione nel la gest ione del  posteggio e la  coadiuvazione non autor izzata comporta 

r ispet t ivamente la  revoca del la  concessione a i  sensi  del l ’ar t .29 del  presente 

regolamento.  

I  concessionar i ,  per  i  rappor t i  con i l  Comune, debbono e leggere domic i l io ,  ad ogni  

e f fet to,  presso i l  r ispet t ivo posteggio.  

Ogni  concessionar io deve ind icare ch iaramente,  su l la  testata del l ’accesso a l  r ispet t ivo 

posteggio,  i l  propr io  nome, cognome e indi r izzo o la  d i t ta  con la  re lat iva sede:  le  società 

debbono ind icare la  ragione o la  denominazione socia le con la  speci f icaz ione del  nome 

ed ind i r izzo del  legale rappresentante.  

Gli  assegnatar i  debbono curare che i  posteggi  e  le aree di  loro per t inenza s iano tenut i  

pu l i t i  e  sgombr i  da r i f iu t i .  

I  r i f iu t i  debbono essere,  a cura degl i  in teressat i  de i  posteggi ,  raccol t i  in  apposi t i  

rec ip ient i  per  essere poi  r i t i ra t i  da l  personale a l l ’uopo incar icato.  

I  posteggi  d i  vendi ta debbono essere usat i  so lo per  i l  deposi to dei  prodott i  e degl i  

a t t rezz i  necessar i  per  la  vendi ta.  E ’  tassat ivamente v ietato adib ire i  posteggi  a deposi to  

d i  imbal laggi  vuot i .  

Durante le  ore d i  ch iusura del  mercato,  nessuno può r imanere nei  posteggi  d i  vendi ta 

sa lvo specia le permesso r i lasciato dal  Di ret tore del  mercato,  che impart i rà  le  d isposiz ioni  

de l  caso.  

Non è consent i to  insta l lare nei  posteggi  impiant i  d i  quals ias i  natura o appor tarv i  

modi f iche di  qualunque specie ed ent i tà ,  senza la  prevent iva autor izzazione del  Comune.  

 

ART. 28  

TERMINE DELLE ASSEGNAZIONI  

Le concessioni  cessano:  

a) a l la  scadenza;  

b) per  r inuncia del  concessionar io durante i l  per iodo d i  assegnazione;  

c)  per  fa l l imento d ich iarato a car ico del  concessionar io ;  

d) per  sc iogl imento del la  soc ietà concessionar ia.  

 



ART. 29  

REVOCA DELLE CONCESSIONI  

I l  Comune dovrà negare o revocare la  concessione dei  magazzin i  e  dei  posteggi :  

1) a ch i  ha r ipor tato una condanna e pena rest r i t t iva del la  l iber tà personale super iore a 

t re anni  per  del i t to non colposo;  

2) a ch i  è  sot toposto a misure d i  prevenzione a i  sensi  de l la  legge 27 d icembre 1956 

n.1423;  

3) a ch i  venga condannato per  due vol te ,  qualunque s ia l ’ent i tà  del le r ispet t ive pene, per  

del i t t i  in  tema di :  

a) turbata l iber tà degl i  incant i ;  

b) inadempiment i  d i  contrat t i  d i  pubbl iche forni ture;  

c)  f rode nel le  pubbl iche forn i ture;  

d) uso e detenzione d i  pes i  o  misure con fa lsa impronta;  

e) contraf faz ione,  a l teraz ione o uso i l lec i to d i  segni  d is t int iv i ;  

f )  f rode nel l ’eserc iz io del  commercio;  

g) vendi ta  d i  prodot t i  con segni  mendaci ;  

h) f rod i  e  sof is t icaz ioni  comunque prev is te dal le  leggi  v igent i .  

La concessione è revocata ino l t re nei  seguent i  cas i :  

1) cess ione tota le o parz ia le del  posteggio a terz i ;  

2) inat t iv i tà completa per  t renta g iorn i  consecut iv i  o  per  sessanta g iorn i  compless iv i  in  un 

anno, non r i tenuta g iust i f icata dal  Comune sent i ta la Commissione d i  mercato;  

3) accer tate scorret tezze commerc ia l i ;  

4) grav i  in f raz ioni  a l le  leggi ,  a i  regolament i  ed a l le norme d isposte per  i l  funz ionamento e 

la  d isc ip l ina del  mercato;  

5) nei  casi  prev is t i  da l  comma 8 del l ’ar t .25;  

6) inosservanza d i  d isposiz ion i  regolant i  i l  t ra t tamento giur id ico ed economico del  

personale dipendente.  

La revoca è d ich iarata dal  Comune,  sent i ta  la Commissione d i  mercato,  prev ia 

contestaz ione degl i  addebi t i  a l l ’ in teressato,  sa lva ogni  a l t ra az ione c iv i le  o penale.  

La Commissione d i  mercato deve espr imere i l  propr io  parere entro t renta g iorn i  da l la data 

del la  r ich iesta.  

 

ART. 3O  

RICONSEGNA DEI POSTEGGI  

Cessata o revocata la  concessione,  i  posteggi  ed annessi  debbono essere r iconsegnat i  a l  

Comune l iber i  d i  persone e cose,  entro 15 g iorn i  successiv i  a l la  cessazione o a l la  

comunicazione di  revoca.  

In  caso di  inot temperanza s i  procede al lo  sgombero a cura del la  Direz ione del  mercato 

ed a spese degl i  in teressat i .  

L’  assegnatar io del  posteggio è tenuto a r imborsare i  danni  arrecat i  a l  posteggio s tesso.  

 

ART. 31  



CALENDARIO ED ORARIO  

Le operaz ioni  d i  vendi ta  hanno luogo tut t i  i  g iorn i ,  fa t ta  eccezione per  quel l i  ind icat i  ne l  

ca lendar io  redat to dal l ’Ente Gestore,  sent i ta la  Commissione di  Mercato.  Gl i  orar i  d i  

contrat taz ione vengono stabi l i t i  annualmente dal  S indaco,  sent i ta  la Commissione d i  

Mercato e comunicat i  tempest ivamente a l  Diret tore del  mercato i l  quale è tenuto a 

pubbl icar l i  ed a far l i  osservare.  

L’orar io  r iservato a i  pr ivat i  consumator i  non deve coincidere con quel lo  r iservato a l le  

categor ie d i  cu i  a l l ’ar t .19.  

L’orar io  d i  mercato deve essere ta le da consent i re  agl i  operator i ,  o l t re a l le  operaz ioni  d i  

vendi ta,  anche quel le  re lat ive a l le  espor tazioni  de l le  merci ,  s ia d i  quel le  vendute s ia d i  

quel le da t rasfer i re  fuor i  mercato,  nonchè le contabi l izzazioni  ind ispensabi l i .  

I l  D iret tore del  Mercato può,  in determinate c i rcostanze,  r i tardare o ant ic ipare l ’ in iz io ed 

i l  termine del le  contrat taz ioni .  

Gli  operator i  a l l ’ ingrosso fuor i  del  mercato dovranno osservare g l i  s tess i  orar i  d i  vendi ta 

e lo  s tesso calendar io  s tabi l i to  per  i l  locale mercato a l l ’ ingrosso.  

 

ART. 32  

INIZIO E TERMINE DELLE CONTRATTAZIONI  

L’ in iz io  ed i l  termine del le  contrat taz ioni ,  nonchè del le vendi te  d iret te  a i  pr ivat i  

consumator i ,  sono annunciat i  con apposi to  segnale.  

 

 

 

ART. 33  

INGRESSO MERCATO  

Hanno l ibero accesso a l  mercato tu t te  le persone in  possesso del  documento di  cu i  

a l l ’ar t .22,  i  commerciant i  a l l ’ ingrosso muni t i  de l  cer t i f icato comprovante l ’ iscr iz ione 

nel l ’apposi to  a lbo tenuto dal le  Camere d i  Commercio,  Industr ia ,  Ar t ig ianato ed 

Agr ico l tura,  nonchè tut t i  i  conferent i  le  derrate.  

I  pr ivat i  consumator i  sono l iberamente ammessi  durante l ’orar io  d i  cu i  a l l ’ar t .31.  

 

ART. 34  

ORDINE INTERNO  

E’ v ie tato s ia nel  mercato che nel le  sue d ipendenze:  

a) ingombrare i  luoghi  d i  passaggio ed ostacolare comunque la  c i rco laz ione;  

b) at t i rare i  comprator i  con gr ida e schiamazzi  (Div ie to d i  Bandezzare ar t .135 

Regolamento d i  P.U.)  

c)  get tare su i  luoghi  d i  passaggio derrate avar ia te o a l t ro;  

d) in trodurre animal i  in genere;  

e) so l leci tare of fer te o curare raccol te o sot toscr iz ion i  quale che s ia l ’ente benef ic iar io;  

f )  tu t to  c iò  che possa menomare o compromettere l ’ord ine o la  d iscip l ina del  mercato e 

del le contrat taz ioni .  



Gli  operator i  de l  mercato ed i l  personale d i  fa t ica possono apporre in  apposi t i  a lb i  avv is i  

a  carat tere s indacale,  prev io nul la osta del  Diret tore.  

 

ART. 35  

REQUISITI  SANITARI DEL PERSONALE ADDETTO AL MERCATO  

Le persone d i ret tamente addet te al la  vendi ta  dei  prodot t i  a l imentar i ,  a l la lavoraz ione e al  

t raspor to debbono essere in  possesso del  l ibret to  sani tar io  aggiornato e dei  requis i t i  d i  

idonei tà prev is t i  da l le  d isposiz ioni  v igent i .  

 

ART. 36  

CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI  

I  ve ico l i  por tant i  prodott i  dest inat i  a l la  vendi ta in  mercato hanno l ibero ingresso a 

cominciare dal l ’aper tura del  mercato stesso.  I  ve icol i  dei  comprator i  possono essere 

ammessi ,  quando le condiz ion i  d i  v iab i l i tà  del  mercato lo consentano,  negl i  orar i  s tabi l i t i  

da l  Comune sent i ta la  Commissione d i  mercato.  

La c irco laz ione e la sosta dei  ve ico l i ,  nonchè lo  scar ico ed i l  car ico del le  merc i ,  sono 

regolat i  da l  Di ret tore del  mercato,  con apposi to  ord ine di  serv iz io.  

Tut t i  i  ve icol i  che entrano negl i  orar i  ad ess i  consent i t i ,  a l l ’ in terno del  mercato devono 

pagare una tar i f fa  "  DIRITTO DI PEDAGGIO ",  s tabi l i ta  dal l ’Ente Gestore,  sent i ta  la 

Commissione d i  mercato ed approvata dal l ’U.P. I .C.A. .  

Nel l ’ in terno del  mercato i  ve ico l i  debbono procedere a passo d ’uomo, quel l i  a  t ra ino 

animale e le  b ic ic le t te  debbono essere condotte a mano.  

L’uso dei  ve ico l i  per  i l  t raspor to in terno del le  merc i ,  in ausi l io a l le  operaz ioni  d i  

facchinaggio,  è autor izzato dal  Di ret tore del  mercato.  

Le carat ter is t iche tecniche e d i  ingombro d i  ta l i  mezzi  debbono essere stabi l i te dal  

Comune,  tenendo presente le  es igenze ig ieniche e funzional i  de l  mercato,  in  rappor to 

agl i  impiant i  ed a l la rete v iar ia d i  esso,  nonchè la necessi tà  d i  ev i tare rumor i  molest i .  

I l  numero massimo dei  predet t i  veico l i  è f issato dal  Comune su proposta del  d i ret tore del  

mercato,  sent i ta  la  Commissione d i  mercato ed i  rappresentant i  de i  lavorator i  ausi l iar i  de l  

commercio.  

 

ART. 37  

OPERAZIONI DI  VENDITA  

Le vendi te  avvengono d i  regola a l ibera contrat tazione.  

La Direz ione del  mercato comunica con mezzi  idonei  tu t te  le  not iz ie  che possono essere 

ut i l i  a i  comprator i  nei  r iguard i  dei  quant i tat iv i  d i  derrate in t rodotte nel  mercato.  

 

ART. 38  

VENDITA DEI PRODOTTI  

I l  D iret tore del  mercato ha la  facol tà  d i  v ietare la  vendi ta d i  quel le  par t i te  o col l i  d i  

prodot t i  non r ispondent i  a l le  norme in  v igore,  oppure d i  consent i rne la  vendi ta  a 

condiz ione che i  prodot t i  s tess i  vengano r i lavorat i  per  essere adeguat i  a l le  norme v igent i .  



Le vendi te  non ef fet tuate a mezzo astatore debbono essere fat te personalmente dagl i  

in testatar i  de i  posteggi  o dal le persone d i  cu i  a l l ’ar t .18 e dai  produttor i  t i to lar i  

de l l ’autor izzazione a l la  vendi ta d iret ta a i  sensi  del  presente regolamento e dai  loro 

d ipendent i .  

Agl i  assegnatar i  d i  posteggi  o personale d ipendente,  a i  lavorator i  aus i l iar i  de l  commercio 

e a l le  persone d i  fat ica in  genere,  è pro ib i to  d i  in t rometters i  ne l le contrat taz ioni  a l t ru i .  

E’ fa t to  obbl igo a l  personale d i  mercato,  a  qualunque categor ia  appar tenga svolgere nel  

mercato medesimo,  sot to quals ias i  forma,  o anche in  v ia  eccezionale,  a t t iv i tà  non inerent i  

a l la  speci f ica qual i f ica.  E ’  pure pro ib i to  inser i rs i  in  quals ias i  modo nel le  operazioni  

commercia l i  e  d i  avere a lcun interesse nel le medesime sia d iret tamente che per  conto 

terz i .  

Esaur i ta  la  contrat taz ione del la  merce,  i l  compratore ha la facol tà d i  ver i f icare la  merce 

acquistata,  ancorchè essa s ia normal izzata o,  comunque,  presentata in  s trat i  in  

imbal laggi  idonei ,  purchè la ver i f ica avvenga contestualmente presso i l  posteggio del  

vendi tore.  Se dal  contro l lo la merce non r isu l t i  conforme a l la qual i tà contrat tata i l  

compratore può r i f iu tar la  ed annul lare l ’acquisto.  

Per la c lassi f icaz ione,  la  ca l ibraz ione,  la  to l leranza, l ’ imbal laggio e la  presentazione dei  

prodot t i  or to f rut t ico l i  regolamentat i  in sede C.E.E.  s i  appl icano le  norme comunitar ie ;  per  

i  prodot t i  non regolamentat i  s i  appl icano le d isposiz ioni  d i  commercia l izzazione stabi l i te  

dal  D.M. 7 agosto 1959,  e successive modif iche.  

Gli  imbal laggi  contenent i  prodott i  or to f rut t ico l i  devono essere r igorosamente conformi  

a l le  norme del le  leggi  v igent i .  

Chiunque al ter i  i l  peso del  conteni tore con bagnatura o al t ro ar t i f ic io o ponga in vendi ta 

prodot t i  eccessivamente bagnat i ,  è  soggetto a i  provvediment i  d isc ip l inar i  previs t i  da l  

successivo ar t .45 del  presente regolamento.  

E’ a l t resì  v ie tata la vendi ta e la detenzione nei  posteggi  e magazzini  d i  merc i  

confez ionate con imbal l i  o  involucr i  d i  car ta usata.  Le eventual i  d ic i ture o stampa devono 

f igurare esc lus ivamente sul la  par te esterna,  in  modo da non essere a contat to con i l  

prodot to.  

Non possono essere introdot te nel  mercato a l l ’ ingrosso dei  prodot t i  or tofrut t ico l i ,  per  la  

vendi ta,  a l t ro  che le  qual i tà  d i  funghi  f reschi  co l t ivat i .  

Le vendi te  s i  e f fe t tuano a peso net to,  a  numero o a co l lo.  

 

ART. 39  

MERCE IN VENDITA  

La merce esposta nei  posteggi  deve essere r ipar t i ta in  d is t in te cataste,  secondo le  

d iverse specie,  qual i tà  e provenienza,  quando quest ’u l t ima carat ter izz i  i l  prodotto.  

Ai conferent i  è  r iconsociuto i l  d i r i t to  d i  r i t i rare dal  mercato le merc i  non ancora vendute in  

quals ias i  momento del l ’aper tura del  mercato.  

Aperte le contrat taz ioni  la merce venduta e non r i t i ra ta deve essere tenuta,  a  cura del  

vendi tore,  separata da quel la in vendi ta e d is t in ta con car te l l in i  por tant i  l ’ ind icazione del  

compratore.  



Tutte le  par t i te  poste nel  posteggio e magazzin i  annessi  s i  r i tengono in  vendi ta .  

 

ART. 40  

VENDITE ALL’ASTA  

La vendi ta  dei  prodot t i  può ef fe t tuars i  anche mediante asta pubbl ica.  

Le vendi te  a l l ’asta s i  ef fe t tuano per  lo t t i  d i  prodott i  omogenei  da par te d i  astator i  iscr i t t i  

a l l ’a lbo di  cu i  a l l ’ar t .3 del la legge 25-3-1959,  n.125.  I l  vendi tore ha l ’obbl igo d i  

comunicare,  a l l ’ in iz io  d i  c iascuna operazione d i  vendi ta ,  i l  peso,  la  specie,  la var ie tà,  la  

categor ia  d i  qual i tà  ed i l  prezzo base del la  merce of fer ta.  

Quando sul  prezzo base v i  s ia  una sola of fer ta e questa s ia s tata per  t re vo l te  

proc lamata,  la  par t i ta v iene aggiudicata a l l ’un ico of ferente.  

Se nessun aumento s ia of fer to sul  prezzo base d ’asta,  è consent i to  apr i re una nuova 

gara in base a l la  mig l iore of fer ta dei  present i .  

L’asta,  d i  regola,  deve essere ef fe t tuata con i  s istemi  meccanic i ,  a l l ’uopo instal la t i  da l  

Comune.  

La provvig ione spettante a l l ’astatore è s tabi l i ta  dal  Comune sent i ta  la  Commissione di  

mercato.  

I l  Comune può, con par t ico lare regolamentazione, is t i tu i re  con i l  s istema del l ’astaz ione 

meccanica a l lo  scopo d i  provvedere a l le  vendi te dei  prodot t i  che pervengono al la  

d i rezione da par te d i  produt tor i  s ingol i  od associat i  o gross is t i  iscr i t t i  a l l ’a lbo d i  cu i  a l la  

legge 25-3-1959 n.125 e che ne facc iano r ich iesta.  

 

ART. 41  

STRUMENTI DI  PESATURA  

Gli  s t rument i  d i  pesatura debbono essere sempre:  

a) mantenut i  pul i t i  ed in  per fet te condiz ioni  d i  funzionamento;  

b) per fet tamente regolat i  e ver i f icat i  pr ima d i  essere adoperat i  

c)  bene in  v is ta a i  comprator i .  

Nul la è dovuto dal  compratore per  le  operazioni  d i  pesatura ef fet tuate a l l ’a t to  del la  

vendi ta dal  vendi tore o dal  personale da lu i  incar icato.  

 

ART. 42  

VENDITE PER CONTO  

Ai commissionar i  ed a i  mandatar i  che svolgono le r ispet t ive at t iv i tà secondo le norme d i  

legge,  spet ta una provvig ione,  da concordare f ra le  par t i ,  che non può superare i l  12% 

del  prezzo d i  vendi ta .  

La provvig ione è comprensiva d i  tu t te le  spese d i  mercato documentate,  nonchè del lo  "  

Star  del  credere" .  

I l  commiss ionar io  potrà r iva lers i  su l  commitente del le spese sostenute per  rendere i  

prodot t i  r ispondent i  a l le  norme v igent i  in  mater ia  d i  commerc ia l izzazione, quando a ta l i  

operaz ioni  non abbia provveduto i l  commit tente.  

Del le operazioni  medesime,  i l  commissionar io in formerà i l  Diret tore del  mercato ed i l  



commit tente.  

I  commissionar i  ed i  mandatar i  devono presentare ai  loro commit tent i  o mandant i ,  

regolare conto vendi ta per  le  merci  vendute,  non o l t re  i l  secondo g iorno del l ’  avvenuta 

vendi ta.  In  ogni  conto vendi ta deve r isu l tare:  

1) la  natura e la  qual i tà  dei  prodot t i  ed i l  numero dei  co l l i ;  

2) i l  prezzo d i  vendi ta ;  

3) i l  peso lordo e net to d i  c iascuna par t i ta o co l l i  vendut i ;  

4) i l  net to r icavo da accredi tare a l  commit tente o mandante;  

5) i l  costo uni tar io del l ’ imbal laggio come da legge n.  211 del  5 /6/84 e successive 

modif iche.  

I  commissionar i  e  mandatar i ,  debbono tenere a d isposiz ione del la d irez ione del  mercato 

tu t t i  g l i  a t t i  e  i  document i  re lat iv i  a l le  t ransazioni  e f fet tuate pr  conto dei  loro commit tent i  

o  mandant i .  

Nel  mercato i l  Comune può organizzare un serv iz io  per  le  vendi te per  conto terz i  de i  

prodot t i  d i  cu i  a l  presente regolamento.  

 

ART. 43  

DERRATE AFFIDATE ALLA DIREZIONE DEL MERCATO  

I l  D iret tore del  mercato provvede,  mediante l ’opera di  mandatar i  o  d i  commiss ionar i ,  

nonchè del la  cassa mercato ed in conformi tà del le norme stabi l i te  dal la  Commissione d i  

mercato,  a l la  vendi ta:  

a) del le derrate af f idate a l la  d i rezione per  la  vendi ta;  

b)  .de l le  derrate pervenute nel  mercato a l l ’ indi r izzo dei  commerc iant i  commissionar i  o  

mandatar i  sospesi ,  durante i l  per iodo del la sospensione,  sa lva diversa d isposiz ione del  

mi t tente,  nonchè d i  quel le  pervenute a dest inatar i  sconosciut i  a l la  d i rez ione del  mercato 

o i r reper ib i l i ;  

c)  del le derrate che,  su indicaz ione del l ’organo sani tar io addet to a l  mercato ,  r isu l t ino in 

v ia  d i  deter ioramento e che, nonostante la d i f f ida del  d i ret tore del  mercato,  non vengono 

immesse a l la  vendi ta.  

I  commissionar i ,  i  mandatar i  e  la Cassa d i  Mercato sono tenut i  a  compiere tu t te  le  

operazioni  e  funzioni  de l le  qual i  vengono incar icat i  da l la d i rez ione del  mercato.  

I  predet t i  operator i  devono versare nel lo  stesso g iorno del le  vendi te a l la Cassa d i  

Mercato,  per  i l  successivo ino l t ro  agl i  avent i  d i r i t to,  i l  r icavato net to del le  suddet te 

vendi te .  

I l  Comune e la  d i rez ione del  mercato non assumono a lcuna responsabi l i tà  d i ret ta  o 

ind i ret ta ,  a  quals ias i  t i to lo ,  verso i  produttor i ,  mi t tente o a l t r i ,  per  pagament i  ad ess i  

dovut i  in d ipendenza del le  operaz ioni  anzidet te.  

 

ART. 44  

CERTIFICAZIONE PER DERRATE NON AMMESSE ALLE VENDITE O DEPERITE  

Gli  operator i  de l  mercato possono chiedere a l  d i ret tore del  mercato la  cer t i f icaz ione 

at testante la  mancata ammiss ione a l le vendi te del le  merc i  non avent i  i  requis i t i  vo lut i  



dal le norme v igent i .  

Per le merci  invendute e che hanno subi to  deper imento,  g l i  oper tor i  possono chiedere 

apposi to  accer tamento a l  d i ret tore del  mercato i l  quale,  d ’ in tesa con l ’organo sani tar io ,  

esegui to l ’accer tamento e sempre che i l  deter ioramento non s ia ta le da impedire,  ag l i  

e f fet t i  sani tar i ,  la commer ica l i tà  del le  derrate,  r i lasc ia un cer t i f icato comprovante i l  va lore 

del  deprezzamento.  

Per le merci  non idonee a l la  a l imentaz ione umana,  i l  d i re t tore r i lasc ia un cer t i f icato 

comprovante la  d is truzione ovvero l ’esecuzione del le  d isposiz ioni  impart i te dal l ’organo 

sani tar io .  

L’operatore che non ot temper i  a l le d isposiz ioni  suddette non può, in nessun caso,  

g iust i f icar  a l  commit tente per  uno dei  mot iv i  d i  cu i  a l  presente ar t icolo,  la mancata 

vendi ta o una vendi ta  a prezz i  in fer ior i  a  quel l i  del la  g iornata,  ovvero d i  una quant i tà  

in fer iore a quel la r icevuta.  

Del la  esat ta osservanza del le  norme di  qual i tà  e d i  vendi ta ,  come di  quel le ig ienico-

sani tar ie ,  è in  ogni  caso responsabi le  i l  detentore dei  prodot t i  post i  in  vendi ta.  

 

ART. 45  

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E AMMINISTRATIVI  

Le inf raz ioni  a l le d isposiz ioni  de l  presente regolamento d i  mercato,  ind ipendentemente 

da ogni  d iversa az ione c iv i le o penale,  sono puni te  con i  seguent i  provvediment i  

d isc ip l inar i :  

a) d i f f ida(  verbale o scr i t ta)  o  sospensione dei  co lpevol i  da ogni  a t t iv i tà  d i  mercato o 

ch iusura dei  magazzin i  o  posteggi  per  un per iodo massimo d i  t re  g iorn i  d i  e f fe t t ivo 

mercato,  d isposta dal  d i ret tore con provvedimento def in i t ivo;  

b) sospensione da ogni  a t t iv i tà d i  mercato e ch iusura dei  magazzin i  e  posteggi  per  un 

per iodo f ino a t re mesi ,  d isposta dal la Commissione d i  Mercato,  prev ia contestaz ione di  

addebi to a l l ’ in teressato,  con provvedimento def in i t ivo;  

c)  revoca del la  concessione dei  magazzin i  e dei  posteggi ,  d isposta dal  Comune sent i ta la  

Commissione d i  Mercato.  

Ogni  v io lazione del  presente regolamento d i  mercato,  sarà puni ta  con le sanzioni  

amminis trat ive prev is te dagl i  ar t t .  106 e seguent i  de l  T.U.  legge comunale e prov. le  3 

Marzo 1934 n.  383 e successive modif iche,  nonchè le procedure prev is te del la legge 3 

Maggio 1967 n.  317.  

 

ART. 46  

NORME TRANSITORIE  

L’assegnazione dei  posteggi  de l  mercato in  funz ione a l la  data del l ’ent rata in  v igore del  

presente regolamento verrà ef fe t tuata in  conformità a l le d isposiz ioni  contenute nel  

precedente ar t .  25.  

Nel la  pr ima assegnazione dei  posteggi  avranno la preferenza, a par i tà  d i  condiz ioni ,  g l i  

assegnatar i  de i  posteggi  in at to .  

Nel la pr ima formulaz ione del l ’ ind icazione nominat iva dei  lavorator i  ausi l iar i  de l  



commercio d i  cu i  a l l ’ar t .  13 del  presente regolamento,  i l  Comune da la  preferenza a i  

lavorator i  che prestano la  loro opera nel  mercato,  tenuto conto del  serv iz io  prestato.  

I l  d i ret tore ed i l  personale addet to a l  mercato in  serviz io  da a lmeno un anno dal la  data in  

v igore del  presente regolamento,  devono essere confermat i  senza concorso anche se non 

in  possesso dei  requis i t i  s tabi l i t i  da l  presente regolamento,  purchè abbiano dato buona 

prova d i  capaci tà  e non ost ino mot iv i  d isc ip l inar i  .  

Con l ’entrata in  v igore del  presente regolamento,  tut te le concessioni  de i  posteggi  e  

serv iz i ,  scadranno i l  31 Dicembre del l ’anno successivo al la  sua approvazione.  

 

ART. 47  

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO  

I l  presente regolamento entrerà in v igore dopo la  p iena esecut iv i tà del  presente 

provvedimento.  

Sino a l la  entrata in  v igore del  presente regolamento,  s i  appl icano le  norme del  v igente 

regolamento,  adottato con del iberaz ione del  Consig l io  Comunale i l  3  Febbraio 1960 n.  5.  

Copia del  presente regolamento deve essere,  entro 15 g iorn i  da l la  sua approvazione,  

t rasmessa a l l ’Assessorato I industr ia ,  Ar t ig ianato,  Commercio e Agr ico l tura del la  Regione 

Sic i l iana per  g l i  eventual i  provvediment i  d i  cu i  a l l ’u l t imo comma del l ’ar t .  9 del la  legge 25 

Marzo 1959 n.  125.  

 

ART.48  

DISPOSIZIONE FINALE  

E’ revocato,  con ef fe t to  dal la  data d i  entrata in  v igore del  presente regolamento,  i l  

regolamento precedentemente v igente.   

 


